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Le parole evidenziate nell’articolo  de La Provincia del 12 ottobre 2020 di G. Ron.: “Sulla questione ieri è 

intervenuta anche Katia Arrighi, delegato provinciale del Coni, sulla possibilità che il nuovo provvedimento 

fermi completamente lo sport, anche per i più piccoli. «I grandi campioni - la sua riflessione affidata alla sua 

pagina Facebook- raggiungono l’Olimpo, ma anche il più grande campione è partito da qualche palestra 

di periferia o da qualche piscina di città. Se si compromette lo sport di base e non si aiutano le associazioni 

sportive che sono lo scheletro e la struttura su cui si regge lo sport nel nostro Paese, si uccide lo sport 

stesso».  

E ancora: «È bellissima una partita di serie A, io non lo nego. È bellissimo un mondiale o un assoluto, non lo 

nego, ma io le mie più belle emozioni le ho provate guardando le partite dei pulcini al campetto di periferia 

o guardando le ginnaste di artistica improvvisare buffe ruote. Chi non ha mai sorriso guardando i primi tiri a 

tennis di un bambino? Lo sport di base è la base di tutto». 

 

Il Pensiero di Katia Arrighi, nostra socia, nella veste 

di delegato provinciale del Coni 
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